
 
Lebbra. Lissoni (Aifo): "La salute del mondo passa dalla difesa dei più
deboli"

Domenica 31 gennaio si celebra la 68ª Giornata mondiale dei malati di lebbra (Gml). La Giornata si
svolge dal 1954 nell’ultima domenica di gennaio, su iniziativa di Raoul Follereau, per denunciare
l’emarginazione in cui vivevano milioni di persone. Oggi la lebbra è stata ridimensionata, grazie ai
progressi della medicina, ma colpisce ancora oltre 200.000 persone all’anno, lasciando in molte di
loro i segni della disabilità, circa 3 milioni circa secondo l’Oms. Ciò rende, il più delle volte, queste
persone emarginate da paure e pregiudizi che non sono stati ancora del tutto sconfitti.
L’Associazione italiana Amici di Raoul Follereau (Aifo), da sessant’anni attiva nella cooperazione
socio sanitaria nel mondo, s’impegna nella cura delle persone, nel promuovere la medicina di base,
nel rafforzare le comunità affinché possano prendere in mano il proprio destino. L’obiettivo è
l’inclusione sociale delle persone emarginate, anche a causa di una disabilità, o minacciate di
violenze attraverso pratiche economiche e sociali. In occasione della Giornata mondiale abbiamo
parlato con il presidente, Antonio Lissoni. 

 La pandemia ha ridotto i trend già negativi dell’aiuto allo sviluppo, oggi i donatori ragionano su
nuove priorità dedicate all’emergenza. Se si riducessero anche le offerte dei privati sarebbe difficile
mantenere il livello di intervento attuale e ne soffrirebbero le comunità in cui lavoriamo. Continueremo
nel reinserimento sociale dei malati di lebbra e di tutte le persone coinvolte nelle azioni di sviluppo,
ma diventa sempre più urgente il sostegno delle persone che sentono “prossimo” anche i lontani,
coloro che Follereau chiamava “ultimi”. Di solito per la Giornata l’Aifo organizza appuntamenti
nelle piazze italiane: quest’anno cosa farete? Quest’anno sarà una Giornata particolare per le
difficoltà che abbiamo a incontrare le persone nelle piazze, a proporre le nostre idee e il miele che ci
aiuta a raccogliere fondi. Speriamo che nel prosieguo della stagione l’epidemia ci consenta di
tornare in sicurezza ai banchetti tradizionali. Ad oggi svolgiamo l’attività di sensibilizzazione con
incontri on line con i sostenitori, per approfondire i contenuti delle azioni all’estero con testimonianze
dirette dai Paesi. Sul sito www.aifo poi sono riportate tutta una serie di opportunità di acquisto on line
oltre che di donazione seguendo video, interviste ed altre opportunità che illustrano in nostri progetti. 
Qual è la situazione attuale della lebbra nel mondo? Oggi, secondo l’Oms le persone
diagnosticate nel 2019 sono state 202.185. di cui 114.451 in India, seguita dal Brasile 27.863, un
dato che cala lentamente, importante, ma non sufficiente per valutare l’impatto globale della
malattia. La percentuale di bambini è ancora alta nei Paesi endemici. 

Tra le persone diagnosticate, il 7,4% ha meno di 15 anni. Anche la percentuale di persone
con disabilita? gravi e? ancora elevata, 5,3%.

Il controllo della malattia si basa su diagnosi precoce e trattamento, ma il problema è socio
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economico. La lebbra e? un problema di salute pubblica a causa dei determinanti sociali, in primis la
povertà. Secondo l’Oms vi sono poi oltre tre milioni di persone guarite ma che presentano disabilita?
gravi che perpetuano il preconcetto e lo stigma, e permangono discriminate. Occorre interrompere la
trasmissione della malattia: sono in studio un trattamento unico e breve, la chemioprofilassi per i
contatti e l’introduzione di un vaccino, inoltre programmi in grado di diagnosticare un caso prima
dello sviluppo di qualsiasi disabilita?. Occorre soprattutto promuovere l’inclusione sociale delle
persone colpite, eliminando le barriere politiche, sociali e culturali. Aifo sostiene il coinvolgimento
della comunità, incentivando l’azione delle associazioni di persone guarite, garantendo l’inserimento
nel mondo del lavoro ed il dialogo con le istituzioni, promuovendo la resilienza del singolo e quella
della comunità. Oggi in quanti Paesi del mondo siete presenti con quanti progetti? In che cosa
consistono i progetti? Quante persone sostenete? Oggi Aifo è presente con 52 progetti in 12
Paesi del mondo e nel 2019 sono state sostenute 329.112 persone. Aifo ha imparato molto dalla
lebbra, a metterci costantemente in discussione, ad ascoltare, ad affrontare malattia e disabilità in
un’ottica di diritti e di salute per tutti. 

Dalla lebbra abbiamo imparato a combattete le discriminazioni, le ingiustizie della povertà,
della mancanza di istruzione e di servizi sanitari.

Lavoriamo sul rafforzamento dei sistemi sanitari locali, portandoli nei territori e combattiamo i
determinanti sociali che influenzano la salute, anche con progetti che combattono la povertà, la
mancanza di istruzione, la discriminazione. Lavoriamo sulla sanità si base soprattutto nelle periferie,
sui diritti di donne e bambini, su sviluppo locale ed inclusione delle persone più fragili. Il Covid ci ha
mostrato più che mai che “siamo tutti sulla stessa barca” ma come farlo capire a tutti? Il titolo
che abbiamo voluto dare alla 68° Gml è “Malattie virali, lebbra, disabilità: la salute del mondo passa
dalla difesa dei più deboli”. Aifo continua a credere che si possano abbattere i confini che bloccano i
diritti e i determinanti sociali che condizionano la salute, convinti di dover operare in azioni condivise
che creino autonomia e sviluppo. C’è coraggio nelle scelte di Aifo, che intende la cooperazione
internazionale come mezzo di crescita comune, convinti che aver cura degli altri significhi aver cura
di noi, perché contribuire alla crescita delle comunità più fragili porta beneficio a tutti. Questi poi sono
temi che la voce ben più autorevole del Papa richiama spesso. L’Aifo è impegnata anche contro il
Covid-19? In che modo? In questi mesi abbiamo attivato la nostra organizzazione nei Paesi in cui
operiamo per contenere la pandemia e contemporaneamente siamo stati vicini alle situazioni più
fragili in Italia. Nei Paesi partner oltre a gestire i progetti in corso, abbiamo impiegato il nostro staff
nella sensibilizzazione per ridurre il rischio Covid, con video, filmati, con la radio o semplicemente
girando i villaggi con una moto ed un megafono e fornendo materiale di prima necessità. In Italia,
grazie al radicamento sul territorio italiano di gruppi e sostenitori Aifo abbiamo aderito ad azioni di
solidarietà a favore di famiglie in condizioni di disagio economico collaborando alla consegna di
pacchi alimentari, tra i quali abbiamo inserito più di 3.000 tra vasetti di miele e riso solidale Aifo.
Continueremo a collaborare con altre organizzazioni per sostenere le nuove necessità create dalla
pandemia.

Gigliola Alfaro
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